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PAOLO RUMIZ

hc narrativa per

f l'iìuropa? c{)n quale

I lirtgì.raggiu L)f'porsi allit
\ retorice
\--y etrto-nazionti ist.a? Un

tema piir per scrittori che per
politici, e t'idea di aiiì'ontarlo è
partita da" rrn incontro, quaìche
mese fa a -frieste, col presiden're
della r{.pubblìcli :ir rstriaca.
Alcxantlt'r Van dt,r' Bcilen.
ììisognava, si è deLto,
sperimentare un vticabolario
nuovo per far uscire l'Iiuropa
dall'area ciello sbadiglio e dalia
recriminazione. La casa editrice
Feltdnelli ha messo a
disposizione ula rosa di autori
ed è nato un cven ì o, Ie[ telario t'
non soio, nella cornice barocca
dellrr Hofbui:g, il palazzo
iinperiaie di Vienna. Davanti a un
bel pubtdico e allo stesso
Presidente, che ha seguito i
lavori fino aila fine, hanno
pariato Johnatan Coe
(Inghilterra), Jens Christian
Groendal (Ilanimarca), Roìrer1
Menasse (A.ustria), l\4afta Sanz
(Spagna) e chi scrive per l'Italia.
lJn incontro cui ne è seguito un
secondo, sul linguaggkr del
poprilismo in Europa. llue corni
dello stesso probieraa.
Ripaite daVienna clunque 1a

narrativa per l'Europa. E lc fa
cominciando dai citt adini
europei di do3nani, i bambini, e

dalla {brmzr più antica di
racconto, la favoÌa. L'ernbrione
del mito. Come? In una classe
eiementare provate a disegnare
sulla lavagna uno schizzo
cl'Luropa. elencrndo poi i
pericoli che la circondano, dagli
appetiti delte glandi potenze al
terrorismo al riscaldamento
clirratico. Alia fine chiedr:te se è
meglio separarsi o stringere
aitrr:anzel Tr.rtti diranno: "Meglio
st;rre assiemel», con molto iriù
buon senso degii ar-lulti. «La
narrativa - perVan Der Belien -
priò influenzare eccome ia
politica. l,ibri cometra capanna
delio zio Tamhar.no cambiato
I'America". Può succeciere
ancora? Sì, ircrMafia Sanz, <<a

pal to chc lo scril I r ire non si
riduca agiullare del mercato e
navighi contro corrente, iilumirii
comr: uno speleologo gli angoli
bui della società, per essere
1'ascia che spezza 1a banchisa".
,,Sì uhictlaCoe mac'èscmpie
ii rischio di rispondere a paure
con altrc paure (). peggiu,
ricopiare le parole della lfestra.
Se c'è una cosa che possianicr
imparare da Brexlt, è non usare
ling:laggi semplificati, ed evitare
i referendurn, perché mettono ii
popolo davanti a false
alternative, così come è accarlu[o
a Londra". Groendai ricorrla che,
a questo scopo, non serve
inventare nulia, perché in
letteratura c'è già tutto. C'è io
stupro di Europa e il mare che
essa attraversa con par,rra; c'è il
naufrago che ha perso tutto,
LIlisse; c'è Nausica che accoglie iÌ
furestiero sconosciuto.
trf;l Robeft Menasse, autore
impegnato sul fronte
deil'Unione, pafl,e un appello alla
rnobiiitazione degli scrittori.
«Tutte le volte che pario rii
Europa, senlo la commozione
della gente. C'è un vuoto
narrativo enorme, che è non è
cliflficile riempire" Basta clire che
mai nella storia abbiamo avuio
tanti problemi in cornune fra le
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nazioni e che l'!)uropa è 1'unica
isl.itLrririnc' r'ht' ha sanrrlo oppot'si
allo slrapotere di.{mazon,
Google o Microsoft. Spiegare c:he

Bri:xeiles è piena di lobbisti de1]t:
mullinazlc-,n.ali, che hanno com e
unico sccpo bloccare ia crescit:t
deril' r-rnità del Cor-rtinentr:.
:ìnonlJrc la i'rrgia, he I'unill
tì;Ìt'sa in rtur \lo rasn ò ll ntzlorlr'.
È una cla,mr-rrosa frod€l
elettc.rra.le". Sì, rna sr-r qr.raie
lungh.czza d'onria i-nnoversi? I-ln
paricl di scriliori puo rieirrpilt'i
Lcatri cli genteche ia pensa ailo
stesso lnodo. ma non entra rieì.la
paricia di rina società dove il
linguaggio razzista si espande
scttotraccia. «Lo scrittole
far:ciama notare non deve
r-hi urlersi nei cafli' rnl spnrcarri
le -rcarpc. uscirc dal nir,ndu tlt'ile
idee e clei dibattiti ad aito livclio,
en[rare ne]le banlieue
tlint,'riltclrle, tlat'e t'oc,'u chi n, rn

ce l'ha, cercare la parte br,iia rieiiir
sot itta, cltljr6cl.'ltlttt e.

coirnare il vuoto rii ascoltrr
spalancalo dai coliasso delìc:
sinisire».
tlhe serva i-in salto di quaìiià kr
dicono ariche gli analisti che
harirru esploralu ie dcstre. L lrr

sorpresa <1ell' inconiro,
organizzato dal "Fr-rrum i'ùr
Journali,smì-rs r-rnd N'Iedien" di
Vierrna, cht'alfi onIa i riii t'rsi r'lrsi
di nazioni clove la destra Ira

sh,.nciato. h4a anche qui i'urgenza
di trr,rv;rre un linguaggio
anlagonista appare chiara a Slisi
\leirl ll tlrnim.arca), ,\nlonie
Rietz-cche1 (Germania), Lorenzo
i'r'e91lasco (Italia), Guillaume:
Lri.rval (lìrancia). Irreia RadiÒovà
(Slovacchia), Slalr,,omir
Sierakowski (Poionia) e AndrÉ.s
Bozdkì (Ungheria)" Pr:r aicuni
se]-ve narrat'e cr-rn fierezza Ia
demor:razia corrc base
irieniitaria dell'Europa. Ma guai
sostituire 1'antagonismo
dt'sl la-sinistra cur r quellu lia
societn apert-a e società chiusa. O,
peggio, contrapporre le "buone
nol-izie" alla retorica di
pcssinrismo e r'('r'riminaz;unc.
Un esercizio perdente, che
ripropone i l.ragici err{iri cli
Weimar. l-a tlestra l,a combattuta
politicamente. «I.'impofiante è

non adeguarsi», taglia corlo la
JroÌacca Luiza Bialasiewicz^ Va
spezzata ia dicotouria l.ittimista
fra popolo ed élite che aul.orizza
pcrbunrlidi i'omt' Salvini a

proclamarsi "capo" e allo stesso
tempo "popolo". Dobbiamo
sn:ontare le metafore della
paura, che sdoganano risposte
emr'lg('nZiall e
l)arirf,. che srluganirno frsposle 
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emr.tg(.nzialr e 
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arriidentoclalithe."lnsorrn'la, 
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che gli st'ril lori si mel lartu al 
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lar oro, fcl che il luro tcmpo è I
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